
 

 

Nel 141 d.C. l'imperatore 
Antonino Pio fece erigere un 
tempio in onore della consorte 
Faustina e la cella fu 
trasformata,tra il VII e l'VIII 
secolo d.C., nella chiesa di San 
Lorenzo in Miranda. 
Nel 1429 il Papa Martino V 
donò la struttura all’Universitas 
Aromatariorum Urbis, ovvero 
alla confraternita dei farmacisti, 

perché ne facesse un luogo di studio e di assistenza; da allora il Nobile 
Collegio Chimico Farmaceutico Romano è il custode di questo gioiello 
dell’architettura 
seicentesca. Dell'antico tempio, oltre le strutture portanti in opera quadrata, 
rimangono le splendide colonne in cipollino che formano il suggestivo portico 
che si affaccia sul Foro Romano.  
La chiesa, a navata unica, conserva splendide opere di Pietro da Cortona e 
del Domenichino.Nei locali del Collegio sarà possibile visitare il Museo 
dell’Arte Farmaceutica che conserva una splendida collezione di vasi, mortai 
e altri antichi strumenti da farmacia. 
 

 

 


